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   Consiglio di Bacino dell’Ambito 
                          BACCHIGLIONE 

 
 

Deliberazione di Assemblea 
 

       OdG A6  
SEDUTA del 06.12.2023     Immediatamente eseguibile 
N. di reg.: 10  
N. di prot.: 1898  
 
 
Oggetto:   

 
CORRISPETTIVI DA APPLICARE ALL’UTENZA CON RIFERIMENTO ALLA DISCIPLINA 
DELLA MOROSITA’ DI CUI ALLA DELIBERA ARERA 311/2019/R/IDR. ALLEGATO AL 
REGOLAMENTO DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO. 

 
 
L’anno duemilaventitre il giorno sei del mese di dicembre, si è svolta l’Assemblea del Consiglio di Bacino in 
modalità asincrona, secondo le modalità comunicate ai comuni soci in data 23.11.2023 con nota prot. 1755 
 
Partecipa l’ing. Francesco Corvetti in qualità di Segretario verbalizzante. 
Assume la presidenza PAOLO CENTOFANTE nella qualità di PRESIDENTE ai sensi dell’art. 5 della 
Convenzione del Consiglio di Bacino Bacchiglione, sottoscritta da tutti gli Enti facenti parte dell’Ambito 
BACCHIGLIONE in data 24.06.2013. 
Il Presidente, accertata la sussistenza del numero legale, effettuate le procedure di raccolta dei voti 
trasmessi a mezzo pec e verificata la regolarità della seduta, invita l’Assemblea a deliberare. 
L’Assemblea adotta quindi la deliberazione nel testo più avanti verbalizzato. 

 

  
 

______________________________________________________________________________________ 
 
Verbale letto, approvato e sottoscritto nella seguente composizione: 
 
Facciate n.: 6                                        Allegati n.: 1 
 
 
IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
FRANCESCO CORVETTI 
Documento informatico firmato digitalmente                                    

PAOLO CENTOFANTE 
Documento informatico firmato digitalmente                  

 
 
 
Pubblicata nelle forme di legge presso l’Albo Pretorio dell’Ente per quindici giorni consecutivi dal 15.12.2023                 
al 29.12.2023 
 
E’ divenuta esecutiva il 6.12.2023     ai sensi della normativa vigente. 
La presente copia è conforme all’originale. 
 
Padova, 6.12.2023 
 
 

                                                                                                              IL DIRETTORE 
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L’ASSEMBLEA 

VISTI:  
- il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e, in particolare, la Parte Terza, che detta norme in 

materia di organizzazione e gestione del Servizio Idrico Integrato comprendente la captazione, 
l’adduzione, la distribuzione e l’erogazione di acque ad usi civili, la fognatura e la depurazione 
delle acque reflue; 

- il Decreto Legge n. 201/2011 (art. 21, commi 13 e 19), convertito in legge n. 214/2011, che ha 
trasferito all’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI) “le funzioni di 
regolazione e controllo dei servizi idrici”, precisando che tali funzioni “vengono esercitate con i 
medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 14 novembre 1995, n. 481”;  

- il D.P.C.M. 20 luglio 2012, con il quale il Presidente del Consiglio dei Ministri ha individuato le 
funzioni dell’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI) attinenti alla 
regolazione e al controllo dei servizi idrici che consistono tra l’altro nella definizione delle 
componenti di costo della Tariffa, nella predisposizione e aggiornamento del metodo tariffario e 
nell’approvazione delle Tariffe da applicare su proposta degli Enti d’Ambito;  

VISTA la Legge Regionale n. 17 del 27 aprile 2012 “Disposizioni in materia di risorse idriche”, con 
la quale la Regione Veneto, confermando i limiti geografici degli Ambiti Territoriali Ottimali 
esistenti, ha nuovamente disciplinato le forme e i modi di cooperazione fra i Comuni ricadenti nello 
stesso Ambito, nonché i rapporti tra gli Enti Locali medesimi e i soggetti Gestori dei servizi, al fine 
di organizzare il Servizio Idrico Integrato, affidando a nuovi Enti, denominati Consigli di Bacino, le 
funzioni precedentemente esercitate dalle soppresse Autorità d’Ambito e conferendo ad essi tutto il 
patrimonio, il personale e le obbligazioni attive e passive delle medesime; 

RICHIAMATA la Convenzione sottoscritta dai Comuni facenti parte dell’Ambito Territoriale 
Ottimale Bacchiglione in data 26/06/2013 con la quale si è costituito il Consiglio di Bacino 
“Bacchiglione”; 

VISTO l'atto, repertorio n. 27856 del 26/06/2013 del Comune di Vicenza, con il quale il Segretario 
comunale, in qualità di Ufficiale rogante, dichiara istituito il Consiglio di Bacino “Bacchiglione” così 
come attestato dalla registrazione della Convenzione sottoscritta dagli enti locali facenti parte 
dell'Ambito "Bacchiglione"; 

RICHIAMATE le deliberazioni assembleari n. 8 e 9 del 29 settembre 2014 in cui vengono nominati 
rispettivamente il Comitato Istituzionale ed il Presidente del Consiglio di Bacino; 

RICORDATO che  
 il Decreto Legge n. 201/2011 (art. 21, commi 13 e 19), convertito in legge n. 214/2011 ha 

trasferito all’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico “le funzioni di 
regolazione e controllo dei servizi idrici”, precisando che tali funzioni “vengono esercitate 
con i medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 14 novembre 1995, n. 481”, e 
con D.P.C.M. 20 luglio 2012 attuativo il Presidente del Consiglio dei Ministri ha individuato 
le funzioni dell’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico (AEEGSI) attinenti 
alla regolazione e al controllo dei servizi idrici che sinteticamente sono: 
 Definizione delle componenti di costo della Tariffa; 
 Predisposizione e aggiornamento metodo tariffario; 
 Approvazione delle Tariffe da applicare su proposta degli Enti d’Ambito; 
 Tutela dei diritti degli utenti; 
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 con legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono state infine attribuite all’AEEGSI funzioni di 
regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, e a seguito di queste nuove competenze l’AEEGSI 
si è trasformata nell'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (d’ora in poi 
ARERA);  

 l’ARERA è un organismo indipendente istituito con il compito di tutelare gli interessi dei 
consumatori e di promuovere la concorrenza, l'efficienza e la diffusione di servizi con 
adeguati livelli di qualità, attraverso l'attività di regolazione e di controllo; 

RICHIAMATI: 
 l’articolo 2, comma 12, lettera h) della Legge 481/1995, che stabilisce che l’Autorità 

competente (ARERA) emana le direttive concernenti la produzione e l’erogazione dei servizi 
da parte dei soggetti esercenti i servizi medesimi, definendo in particolare i livelli generali di 
qualità riferiti al complesso delle prestazioni e i livelli specifici di qualità riferiti alla singola 
prestazione da garantire all’utente, sentiti i soggetti esercenti il servizio e i rappresentanti 
degli utenti e dei consumatori, eventualmente differenziandoli per settore e tipo di 
prestazione; 

 l’articolo 2, comma 37, della Legge 481/1995 che prevede che le determinazioni dell’Autorità 
(ARERA) di cui al comma 12, lettera h), costituiscono modifica o integrazione del 
regolamento di servizio predisposto dal soggetto esercente il servizio; 

VISTO il quadro normativo in materia di diritto di accesso universale all’acqua e in particolare:  
 la legge 28 dicembre 2015, n. 221 (di seguito: legge 221/2015), recante “Disposizioni in 

materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso 
eccessivo di risorse naturali” (c.d. Collegato Ambientale), e in particolare gli articoli 60 e 61;  

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 agosto 2016 (di seguito d.P.C.M. 29 
agosto 2016), recante “Disposizioni in materia di contenimento della morosità nel Servizio 
Idrico Integrato”;  

 il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 ottobre 2016 (di seguito: d.P.C.M. 13 
ottobre 2016), recante “Tariffa sociale del Servizio Idrico Integrato; 

RICHIAMATO in particolare l’articolo 61 della legge 221/15 che prevede che l’ARERA sulla base 
dei principi e dei criteri individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri:  

 adotti “direttive per il contenimento della morosità degli utenti del servizio idrico integrato, 
assicurando che sia salvaguardata, tenuto conto dell’equilibrio economico e finanziario dei 
gestori, la copertura dei costi efficienti di esercizio e investimento e garantendo il quantitativo 
minimo vitale di acqua necessario al soddisfacimento dei bisogni fondamentali di fornitura 
per gli utenti morosi”;  

 definisca “le procedure per la gestione della morosità e per la sospensione della fornitura, 
assicurando la copertura tariffaria dei relativi costi”; 

VISTI: 
 la deliberazione dell’Autorità del 23 dicembre 2015, n. 655/2015/R/IDR e il relativo Allegato 

A recante “Testo integrato per la regolazione della qualità contrattuale del servizio idrico 
integrato ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo compongono” (RQSII); 

 la deliberazione dell’Autorità del 23 dicembre 2015, n. 656/2015/R/IDR, recante 
“Convenzione tipo per la regolazione dei rapporti tra enti affidanti e gestori del servizio idrico 
integrato”; 
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 la deliberazione dell’Autorità del 5 maggio 2016, n. 218/2016/R/IDR e il relativo Allegato A 
recante “Regolazione del servizio di misura nell’ambito del servizio idrico integrato a livello 
nazionale” (TIMSII); 

 la deliberazione dell’Autorità del 28 settembre 2017, n. 665/2017/R/IDR, avente ad oggetto 
“Approvazione del testo integrato corrispettivi servizi idrici (TICSI), recante i criteri di 
articolazione tariffaria applicata agli utenti”;  

 la deliberazione dell’Autorità del 21 dicembre 2017, n. 897/2017/R/IDR, e il relativo Allegato 
A recante “Testo integrato delle modalità applicative del bonus sociale idrico per la fornitura 
di acqua agli utenti domestici economicamente disagiati (TIBSI)”;  

 la deliberazione dell’Autorità del 27 dicembre 2017, n. 917/2017/R/IDR e il relativo Allegato 
A recante “Regolazione della qualità tecnica del servizio idrico integrato ovvero di ciascuno 
dei singoli servizi che lo compongono (RQTI)”;  

 la deliberazione dell’Autorità del 16 luglio 2019, n. 311/2019/R/IDR e il relativo Allegato A, 
recante “Regolazione della morosità nel servizio idrico integrato (REMSI)”, come 
successivamente modificato e integrato; 

 la deliberazione dell’Autorità del 17 dicembre 2019, n. 547/2019/R/IDR, recante 
“Integrazione della disciplina vigente in materia di regolazione della qualità contrattuale del 
servizio idrico integrato e disposizioni per il rafforzamento delle tutele a vantaggio degli 
utenti finali nei casi di fatturazione di importi riferiti a consumi risalenti a più di due anni”, 
come successivamente modificata e integrata; 

 la deliberazione dell’Autorità 221/2020/R/IDR “Modifiche alla regolazione della morosità nel 
servizio idrico integrato, in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 291, 
della Legge 27 dicembre 2019, n. 160”; 

 la deliberazione dell’Autorità del 23 febbraio 2021, 63/2021/R/IDR, recante “modalità 
applicative del regime di riconoscimento automatico agli aventi diritto dei bonus sociali 
elettrico, gas e idrico per disagio economico” 

 la deliberazione dell’Autorità del 21 dicembre 2021, 609/2021/R/IDR, recante “Integrazione 
della disciplina in materia di misura del servizio idrico integrato (TIMSII)”; 

 la deliberazione dell’Autorità del 21 dicembre 2021, 610/2021/R/IDR, recante “Integrazione e 
modifiche alla deliberazione dell’autorità 547/2019/R/IDR in materia di fatturazione di 
importi riferiti a consumi risalenti a più di due anni”. 

RICHIAMATI:  
 l’art. 9 lettera g) della Convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino Bacchiglione che 

attribuisce all’Assemblea “l’approvazione delle modalità organizzative del Servizio Idrico 
Integrato e affidamento del medesimo al gestore in conformità alla normativa vigente”;  

 la deliberazione assembleare n. 9 di reg. del 14.07.2016 che ha approvato l’adeguamento della 
Convenzione per l’affidamento del Servizio Idrico Integrato ai sensi delle deliberazioni 
dell’Autorità per l’Energia Elettrica il Gas e il Sistema Idrico n. 656/2015/R/IDR e n. 
664/2015/R/IDR; 

 la deliberazione assembleare n. 12 di reg. del 15.12.2020 che ha approvato delle integrazioni 
alle Convenzioni per la gestione del S.I.I. sottoscritte con i gestori AcegasApsAmga S.p.A, 
Acquevenete S.p.A. e Viacqua S.p.A.; 

RICORDATO che l’Ente d’Ambito: 
 con deliberazione assembleare n. 7 di reg. del 16.12.2021 ha aggiornato il Regolamento del 

Servizio Idrico Integrato ai fini di coordinare tra loro i documenti che regolano la qualità 
contrattuale del Servizio Idrico Integrato ovvero di ciascuno dei singoli servizi che lo 
compongono ed aumentare così la fruibilità degli stessi; 
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 con deliberazione assembleare n. 7 di reg. del 24.11.2022 ha integrato il Regolamento del 
Servizio Idrico Integrato al fine di tener conto delle disposizioni introdotte dalla Delibera 
ARERA 609/2021/R/IDR, con la quale l’Autorità ha modificato e integrato l’Allegato A alla 
deliberazione 218/2016/R/IDR, introducendo nuove norme sulle perdite occulte e sulle letture 
dei misuratori, in particolare specificando nuovi standard specifici a decorrere dal 1 gennaio 
2023 e prevedendo all’art. 1.2 che “l’Ente di governo dell’ambito, d’intesa con il gestore, 
recepisce gli standard specifici previsti dal TIMSII, inclusi i relativi indennizzi automatici, 
nell’ambito della Carta dei Servizi in sede di aggiornamento dello specifico schema 
regolatorio”; 
 

DATO ATTO che l’Autorità con la delibera 311/2019/R/IDR, relativa alla Regolazione della 
morosità (REMSI), ha previsto al comma 7.3 che con riferimento agli utenti finali domestici 
residenti, di cui al comma 7.2 (diversi da quelli di cui al comma 2.1 - utenti finali non 
disalimentabili) le spese per la procedura di limitazione, ivi inclusi i costi del limitatore sono 
individuate dal competente Ente di governo dell’ambito. Tali spese se si ricade nella fattispecie del 
comma 7.3 lett. a) sono poste a carico del gestore e ammesse a riconoscimento tariffario secondo i 
criteri stabiliti dall’Autorità, altrimenti se si ricade nel comma 7.3 lett. b) sono poste a carico 
dell’utente. Inoltre, secondo le previsioni del comma 4.9 il gestore può richiedere all’utente finale 
domestico residente diverso dagli utenti di cui al comma 2.1, in aggiunta agli importi di cui al comma 
4.8, unicamente il pagamento: 
a) dei costi sostenuti per l’intervento di limitazione, ivi incluso il costo del limitatore, nei casi di cui 
ai commi 7.3, lettera b), e 7.4; 
b) dei costi di sospensione/disattivazione della fornitura e dei costi per il ripristino/riattivazione della 
fornitura in seguito al pagamento delle somme dovute;  
 
CONSIDERATO che nel corso dell’anno è stato portato avanti dagli uffici del Consiglio di Bacino 
un percorso istruttorio che ha condotto, acquisite dai Gestori le informazioni relative ai costi di 
gestione della morosità, alla predisposizione di un’ipotesi omogenea a livello d’Ambito di spese da 
addebitare all’utenza per le attività di limitazione/sospensione ovvero disattivazione della fornitura 
idrica, oltre che per il ripristino/riattivazione della fornitura limitata, sospesa o disattivata, quali 
quelle contenute nell’Allegato 1; 
   
RICORDATO che in base all’art. 22 del Regolamento del Servizio Idrico Integrato, il prezziario 
sulle spese da addebitare all’utenza ai sensi della delibera ARERA 311/2019/R/IDR, costituisce un 
allegato al Regolamento, in quanto vi sono indicate le tariffe di queste specifiche prestazioni soggette 
al pagamento di un corrispettivo da parte dell’utente. 

CONSIDERATO che in data 16.11.2023 si è riunito il Comitato Consultivo degli Utenti convocato 
con nota prot. n. 1692 del 10.11.2023, che tra i vari punti all’ordine del giorno ha trattato 
“Integrazione del Regolamento del Servizio Idrico Integrato, con i corrispettivi da addebitare 
all’utenza ai sensi della delibera ARERA 311/2019/R/IDR”; 

PRESO ATTO che l’art. 35.1 delle convenzioni vigenti prevede la presenza quale parte integrante, 
formale e sostanziale dell’Allegato E “Regolamenti del servizio idrico integrato (acquedotto, 
fognatura e depurazione);   

RITENUTA la competenza dell’Assemblea del Consiglio di Bacino Bacchiglione ad approvare detti 
documenti e nel caso di specie l’aggiornamento del Regolamento del Servizio Idrico Integrato, ai 
sensi dell’art. 9 lettera g) della Convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino; 
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VISTA la deliberazione del Comitato istituzionale n. 87 del 22.11.2023 che approva la proposta da 
sottoporre all’Assemblea; 

RITENUTO di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, con separata 
votazione per appello nominale; 

VISTO il D.Lgs. 267/2000 e il vigente Regolamento di Contabilità approvato con Deliberazione 
dell’Assemblea n. 15 del 24/07/2002; 

DATO ATTO che in ordine alla presente deliberazione il Direttore ha espresso i pareri di cui all’art. 
49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, riportati in calce alla medesima; 

CON voti unanimi espressi nei termini di legge, che si riportano di seguito: 

 
-    Votanti 55 abitanti rappresentati 592.908 
-    Favorevoli 53 abitanti rappresentati 583.448 
-    Contrari    0 abitanti rappresentati 0 
-    Astenuti   2 abitanti rappresentati 9.460 

  
 

D E L I B E R A 
 

1. di dare atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 

2. di approvare il prezziario (Allegato 1) sulle spese da addebitare all’utenza ai sensi della 
delibera ARERA 311/2019/R/IDR, quale allegato al Regolamento; 
 

3. di trasmettere il suddetto prezziario alle società AcegasApsAmga S.p.A., acquevenete S.p.A. e 
Viacqua S.p.A. per gli adempimenti di competenza. 
 

La presente deliberazione viene dichiarata, con separata ed unanime votazione palese, 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 
 

-    Votanti 55 abitanti rappresentati 592.908 
-    Favorevoli 53 abitanti rappresentati 583.448 
-    Contrari    0 abitanti rappresentati 0 
-    Astenuti   2 abitanti rappresentati 9.460 

   
 

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
di cui  all’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 

 
Parere in ordine alla regolarità tecnica. 
Si esprime parere: FAVOREVOLE 
Data, 22.11.2023 
      IL DIRETTORE 
                                                                                                                  (Ing. Francesco Corvetti) 

Documento informatico firmato digitalmente 
 



 
 

ALLEGATO 1 
 

 

Spese da addebitare all’utenza ai sensi 
della delibera ARERA 311/2019/R/IDR u.m. 

Importo unitario in 
Euro (al netto di 

IVA) 
Costi di intervento per la limitazione 

della fornitura (inclusi i costi del 
limitatore se necessario) 

cadauno 65,00 € 

Costi di intervento per la sospensione 
della fornitura cadauno 60,00 € 

Costi di intervento per la disattivazione 
della fornitura (con la contestuale 

rimozione del misuratore) 
cadauno 60,00 € 

Costi di intervento per la riattivazione 
della fornitura cadauno 60,00 € 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

TARIFFARIO PER INTERVENTI DI LIMITAZIONE – SOSPENSIONE – DISATTIVAZIONE – RIATTIVAZIONE 
DELLA FORNITURA IN CASO DI MOROSITA’ 



Votazione n° 6

Ordine del giorno: 

ENTE Presenza Voto ENTE Presenza Voto Presenza Voto

ABANO TERME A - CONSELVE A - A -

AGNA A - CORNEDO VICENTINO A - A -

AGUGLIARO A - CORREZZOLA A - A -

ALBETTONE A - COSTABISSARA P F P F

ALBIGNASEGO P F CREAZZO P F A -

ALONTE A - DUE CARRARE A - P F

ALTAVILLA VICENTINA P F DUEVILLE P F P F

ANGUILLARA VENETA P F ESTE A - P F

ARCUGNANO A - FARA VICENTINO A - A -

ARQUA' PETRARCA A - GAMBUGLIANO P F P F

ARRE A - GRANZE A - P F

ARSIERO P F GRISIGNANO P F P F

ARZERGRANDE P a GRUMOLO DELLE ABBADESSE A - P F

ASIGLIANO A - ISOLA VICENTINA A - A -

BAGNOLI DI SOPRA A - LAGHI P F A -

BAONE A - LASTEBASSE A - A -

BARBARANO MOSSANO A - LEGNARO A - P F

BARBONA A - LONGARE A - P F

BOARA PISANI P F LOZZO ATESTINO P F P F

BOLZANO VICENTINO A - LUGO DI VICENZA P F A -

BORGO VENETO A - MALO P F P F

BOVOLENTA A - MARANO VICENTINO A - P F

BREGANZE P F MASERA' DI PADOVA A - P F

BRESSANVIDO P F MASI A - A -

BROGLIANO A - MEGLIADINO SAN VITALE A - A -

BRUGINE A - MERLARA A - A -

CALDOGNO A - MONSELICE P F A -

CALTRANO P F MONTAGNANA P F P F

CALVENE A - MONTE DI MALO P F P F

CAMISANO VICENTINO A - MONTECCHIO PRECALCINO P F A -

CAMPIGLIA DEI BERICI A - MONTEGALDA A - A -

CANDIANA A - MONTEGALDELLA A - P F

CARCERI A - MONTEVIALE A - P F

CARRE' A - MONTICELLO CONTE OTTO A - P F

CARTURA P a NANTO P F P F

CASALE DI SCODOSIA A - NOVENTA VICENTINA A - A -

CASALSERUGO A - ORGIANO A - A -

CASTEGNERO A - OSPEDALETTO EUGANEO A - A -

CASTELBALDO A - PADOVA P F A -

CASTELGOMBERTO A - PEDEMONTE A - P F

CHIUPPANO A - PERNUMIA P F A -

CINTO EUGANEO A - PIACENZA D'ADIGE P F P F

CODEVIGO P F PIOVE DI SACCO P F P F

COGOLLO DEL CENGIO A - PIOVENE ROCCHETTE P F P F

CONA A - POIANA MAGGIORE A - P F

A -

SCRUTATORI PROVVEDIMENTO APPROVATO E IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE

0 0 0

CORRISPETTIVI DA APPLICARE ALL’UTENZA CON RIFERIMENTO ALLA DISCIPLINA 
DELLA MOROSITÀ DI CUI ALLA DELIBERA ARERA 311/2019/R/IDR. ALLEGATO AL 
REGOLAMENTO DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO.

Presenza: Presente (P) Assente (A)  Voto:  Favorevole (F) Astenuto (A) Contrario (C) 

ENTE

POLVERARA

PONSO

PONTE SAN NICOLO'

PONTELONGO

POSINA

POZZONOVO

QUINTO VICENTINO

RECOARO TERME

SALCEDO

SAN PIETRO VIMINARIO

SAN VITO DI LEGUZZANO

SANDRIGO

S.ANGELO DI PIOVE DI SACCO

SANT'ELENA

SANTORSO

SANT'URBANO

SARCEDO

SAREGO

SCHIO

SOLESINO

SOSSANO

SOVIZZO

STANGHELLA

TERRASSA PADOVANA

THIENE

TONEZZA DEL CIMONE

TORREBELVICINO

TORRI DI QUARTESOLO

TRIBANO

TRISSINO

URBANA

VAL LIONA

VALDAGNO

VALDASTICO

VALLI DEL PASUBIO

VELO D'ASTICO

VESCOVANA

VICENZA

VIGHIZZOLO D'ESTE

VILLA ESTENSE

VILLAGA

VILLAVERLA

VO' EUGANEO

ZANE'

ZOVENCEDO

ZUGLIANO

PRESENTI SU TOTALE QUORUM

MILLESIMI

ENTI 55 136 37
ABITANTI 592.908 1.095.928 298.157

9.460 0,863%

MILLESIMI 541,010 1.000 361

ESITO VOTAZIONE

ENTI ABITANTI

CONTRARI 0 0 0,000%

FAVOREVOLI 53 583.448 53,238%
ASTENUTI 2
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